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Numerosi morti in Cina 
Manifestazioni indette 
dagli indipendentisti 
fedeli al Dalai Lama 

È l'incidente più grave 

Quali le conseguenze 
a poche settimane 
dal Congresso del Pcc 

Le truppe sparano 
sulla folla in Tibet 
Sanguinosi scontri, giovedì scorso, a Lhasa, capita
le del Tibet, dove una manifestazione di indipen
denti si è conclusa con numerose vittime. I colle
gamenti telex e telefonici col Tibet sono interrotti. 
GII Incidenti sono avvenuti a poche settimane dal 
congresso del Pcc, che dovrebbe sancire un nuo
vo equilibrio tra «riformatori» e «vecchia guardia» 
ai vertici del partito e del paese. 

PAI NOSTRO INVIATO 

( M PECHINO. Scontri sangui
nosi In Tibet, Giovedì, nell'an
niversario della proclamazio
ne della repubblica popolare 
in Cina, una grossa manifesta-
clone di Indipendentisti tibe
tani, ledali del Dalai Lama esi
liato In India, si è conclusa 
con le truppe che hanno aper
to Il fuoco sulla lolla e diversi 
morti e feriti Tutte le linee te
lefoniche e telex con Lhasa 
sono interrotte. Ma persone 
che si trovano sul luogo sono 
riuscite a farci sapere che vi 
sarebbero state almeno otto 
vittime Ieri a tardissima ora 

l'agenzia «Nuova Cina* ha 
confermato gli scontri, par
lando di sei morti e di 19 feriti 
tra le forze dell'ordine. Secon
do la versione dell'agenzia uf
ficiale, I dimostranti si sareb
bero Impadroniti delle armi 
dei poliziotti e sarebbe seguita 
una sparatoria Si tratta, a po
che settimane dall'apertura 
del lavori del XIII congresso 
del Pcc, dell'incidente più 
grave di cui si sia avuto notizia 
negli ultimi anni. Le manife
stazioni studentesche della fi
ne dello scorso anno, che 
avevano avuto tanto eco, non 

avevano provocato vittime 
Una pnma manifestazione, 

con slogan inneggianti al Da
lai Lama e grida di fuori i cine
si dal Tibet, si era svolta do
menica scorsa L'agenzia uffi
ciale di Pechino, «Nuova Ci
na», aveva parlato di appena 
26 manifestanti, tra cui 21 mo
naci, ma l'aveva definita un 
•serio Incidente politico» C e-
rano stati tafferugli e arresti 
Gd era venuto l'ammonimen
to che non sarebbero state 
tollerate altre manifestazioni 
indipendentiste 

Dieci giorni fa il Dalai Lama 
era stato invitato a Washin
gton a fornire una testimo
nianza al sottocomitato del 
Congresso che si occupa di 
diritti umani Nell'occasione, 
aveva lanciato una proposta 
In cinque punti per un nego
ziato con Pechino su un nuo 
vo statuto per il Tibet, che pur 
non rivendicando l'Indipen
denza, sollevava punti quali la 
denuclearizzazione, la cessa
zione dell uso del territorio ti

betano per seppellire le scorie 
nucleari la fine dell immigra
zione cinese Pechino aveva 
reagito in termini molto duri 
nei confronti dell'ingerenza 
del Congresso Usa negli affari 
interni della Cina e le aveva 
respinte come «null'altro che 
ripropostone della richiesta 
di indipendenza del Tibet» 
che viene valutata come «at
tentato all'unità della Cina» 

L interrogativo che si pone 
al cronista, ritornato a Pechi
no per seguire la preparazione 
del congresso del Pcc, è quel 
lo del rapporto e dell influen 
za che questi episodi possono 
avere con la battaglia politica 
in corso II Tibet, ritornato 
pienamente sotto il controllo 
dell esercito popolare di libe
razione cinese nel 1959, dopo 
una rivolta che aveva provo
cato oltre un milione di morti 
e si era conclusa con la fuga in 
India del leader spintuale dei 
tibetani il Dalai Lama, è sem
pre stalo un punto molto deli
cato 

Una parziale veduta del tempio tibetano di lokhang, clic sorge al centro di Lhasa Vicino al tempio 
I manifestanti hanno dato fuoco ad un ufficio della polizia cinese 

Si ricorderà che proprio in 
Tibet si era svolto il primo dei 
viaggi di ispezione compiuti 
dall'ex segretario del Pcc Hu 
Yaobang, quando era stato 
nominato a questa canea nel 
1980 Era andato là a chiede
re scusa per gli eccessi com
piuti contro i tibetani e le loro 
tradizioni all'epoca della rivo
luzione culturale e per invitare 
I dirigenti cinesi della regione 
ad un maggiore nspetto del-
I autonomia dei tibetani E 
questo era stato uno degli «er
rori» che gli erano stati attn-

buitl quando, nel gennaio 
scorso era stato costretto a 
dimettersi Lo stesso Hu nel 
1981, ricevendo il fratello del 
Dalai Lama, aveva lanciato 
una sene di Iniziative di ncon-
ciliazione, culminate tanno 
scorso nell invito rivolto dal 
secondo per autorevolezza 
dei leaders spirituali tibetani, 
il Bainqen Lama Erdim, che 
vive a Pechino, al Dalai Lama 
perche tornasse in Cina, ga
rantendogli piena libertà di 
parola e anche un incarico co
me vice presidente dell as

semblea del popolo, carica 
che aveva già prima della ri
volta del 59 E lo stesso Dalai 
Lama pur declinando I invito, 
aveva da allora In poi in diver
se occasioni espresso pubbli
camente apprezzamento per 
Hu «Mi fido di Hu e spero di 
poterlo un giorno incontrare», 
aveva detto in un'Intervista 

La recrudescenza delle ten
sioni in Tibet potrebbe offrire 
argomenti al «duri» e influire 
sui delicati equilibri che pare 
si siano faticosamente rag
giunti alla vigilia del congres
so del Pcc 

Difesa europea, 
Goria a Parigi 
si dissocia 
Golia e Andreotti ieri hanno compiuto un'altra del
le loro visite lampo in Danimarca e In Francia. 
Hanno parlato del futuro della Cee a Copenaghen 
e di difesa europea a Parigi. Proprio sulla difesa 
europea tra Francia e Italia si è registrata una di
screpanza. Goria e Andreotti in altre parole hanno 
preso le distanze dal progetto tanto caro a Chlrac, 
SI è anche discusso del Golfo. 

ClUllo Andreotti 
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3« m e da parte di Chlrac Da 
orla, Invece, un tortuoso gi

ro di parole pe ' dire sostan
zialmente che l'Italia non ci 
ala a un patto di dilesa euro
pea che colmi II vuoto lasciato 
dagli euromissili Un'ora e 
passa di ritardo per la classica 
conferenza stampa di bilancio 
dei colloqui itaio-lrancesl ha 
dato II segno dell'ostlcità del 
confronto, poi è apparso un 
Chlrac sorridente Ha espres
so soddisfazione per l'accor
do Usa-Urss e ha ceduto la pa
rola a Qoria. Non un solo cen
no • nonostante le sollecita-
doni - sulla difesa europea 
tanto cara al francesi E tocca
to, cosi, a Gorla dar corpo al 
dissenso «C'è un dibattito 
aperto C'è In tutti la pruden
za, la consapevolezza, la sen
sibilità che sono necessarie 
verso una questione di grande 
Importanza « difficoltà». Il ca
so na voluto che la tappa fran
cese del giro di presentazione 

del governo Gorla per le capi
tali europee si collocasse al
l'Indomani dei primi negoziati 
tra I ministri della Difesa della 
Francia e della Gran Bretagna 
per un coordinamento delle 
forze nucleari dei due paesi 
come preludio, appunto, a 
una difesa comune dell'Euro
pa. Ulllclalmenle Goria e An
dreotti non hanno scoraggia
to l'ambizione francese, ma 
hanno sollevato tante e tali ri
serve e condizioni che equi
valgono a una presa di distan
za 

Il presidente del Consiglio 
italiano, del resto, non ha fat
to nulla per nascondere II pro
prio disappunto per la forzatu
ra anglo-francese «SI tratta di 
capire - ha detto sull'aereo 
che lo portava a Parigi - se i 
rapporti bilaterali o multilate
rali muovono In una direzione 
di concertazione europea o 
no In una tale prospettiva, 
poi, va affrontala la questione 
di come si governano i rap

porti tra paesi che sono ogget
tivamente In condizioni diver
se le due forze nucleari, da 
un lato, e le forze non nuclea
ri, dall altro» 

Andreotti, da parte sua ha 
politicizzato il dissenso una 
difesa congiunta - ha sostenu
to Il ministro degli Esteri Italia
no - non può che svilupparsi 
in parallelo con I integrazione 
politica dell'Europa 

Messa agli atti la diversità di 
vedute sulla difesa europea, 
nella conferenza stampa di 
Chlrac e di Goria è rimasto 
spazio soltanto per I rituali rin
graziamenti e apprezzamenti 
La Francia è grata ali Italia per 
l'impegno con cui rappresen
ta I suoi Interessi In Iran (ma 
Goria un rimprovero I ha mos
so a Chlrac «Sul Golfo non ha 
tenuto conto delle posizioni 
di nessuno») In mattinata Go
ria e Andreotti avevano incon
tralo a Copenaghen il primo 
ministro Schluter 

Attaccate altre petroliere nel Golfo 

L'Iran promette guerra 
a Usa e alleati, Italia compresa 
La preghiera del venerdì, condotta ieri a Teheran 
dal presidente del parlamento Rafsamant, si è tra
sformata in una promessa di guerra alle flotte occi
dentali nel Golfo. Le motovedette iraniane hanno 
colpito una petroliera indiana, mentre I caccia ira
keni hanno attaccato un cargo cipnota ed una 
nave cisterna. Baghdad afferma di essere disposta 
ad accettare la commissione d'inchiesta Onu 

• • MANAMA (Habreln) L'Iran 
non teme uno scontro con gli 
Stati Uniti e non ha alcun ti
more di confrontarsi nemme
no con Gran Bretagna, Fran
cia, Belgio, Olanda e Italia 
«colpevoli numero due del
l'attuale situazione nel Golfo» 
Il «moderato» Ralsan)ani, pre
sidente del parlamento irania
no, non poteva usare parole 
più esplicite e più dure per 
condannare ien gli Stati Uniti 
e «tutti quei paesi occidentali 
che dopo aver criticato I av
venturosa politica di Washin
gton nel Golfo, hanno poi fini
to per seguirne le direttive La 
tradizionale preghiera del ve
nerdì, delia quale Rafsanjani 
era l'Imam, si è cosi trasfor
mata In une minaccia di guer
ra alle flotte Nato impegnate 
nella regione «Nulla è pio dol
ce, più desiderabile e più isla
mico della lotta contro l'inva
sione americana», ha tuonato 
Il leader Iraniano, per poi 
uscirsene con la profezia «Fi
nora abbiamo combattuto sul 
fronte occidentale contro 11-

rak, ma molto probabilmente, 
in un futuro non troppo lonta
no, ci troveremo impegnati 
anche sulle coste meridionali 
del nostro paese, lungo il Gol
fo Persico Ci stiamo prepa
rando e per gli Stati Uniti 
questo è un ammonimento di 
retto» Chi invece è stato loda
to da Rafsaniani per il suo 
«saggio comportamento» e il 
Cremlino, unito per I occasio
ne ali intero blocco onentale 
europeo 

Venti di guerra dunque, più 
minacciosi che mai, che nelle 
acque del Golfo in questi gior
ni stanno facendo strage di 
petroliere e cargo Le moto
lance dei «pasdaran» iraniani 
all'alba di ieri (erano le 2 45 
locali) hanno attaccato la na
ve cisterna «Spie Emerald» 
battente bandiera indiana A 
bordo si è sviluppato un in
cendio, ma pare non ci siano 
state vittime La «Spie Eme
rald» dopo aver lanciato l'Sos 
ha fatto rotta verso Dubai Ien 
si è nusciti a far luce anche sul 
giallo delle petroliere «Nichi-
naru Mani» e «Western City», 

entrambe In forza alla flotta 
mercantile giapponese e la 
«Johar» battente bandiera pa
kistana, attaccate giovedì Tut
te e tre sono state colpite dal 
fuoco dei «pasdaran» nono
stante l cargo giapponesi stes
sero trasportando greggio ira
niano Quanto alla «Johar», il 
cui attacco era stato rivendi
cato da Baghdad, pare sia sta
ta vittima anch'essa delle 
azioni del guardiani della rivo
luzione Teheran ovviamente 
smentisce, ma Tokio confer
ma il Giappone ha protestato 
«energicamente» con I Iran e 
ha deciso di sospendere di 
nuovo, come aveva fatto il 3 
settembre scorso, la naviga
zione delle sue petroliere nel 
Golfo E questa volta a tempo 
Indeterminato, in attesa delle 
decisioni del Consiglio di si
curezza dell Onu 

L episodio delie petroliere 
giapponesi da certamente 
"impressione che parte delle 
azioni nel Golfo siano condot
te alla cieca dagli iraniani Im
pressione confermata da un 
altro «giallo» di cui è stata pro
tagonista ien la compagnia 
aerea di bandiera tedesco fe
derale Lufthansa Mentre un 
suo aereo sorvolava Teheran 
è stato bersagliato da proiettili 
traccianti Tanto basta la Lu
fthansa ha sospeso i voli verso 
la capitale iraniana 

Era invece la «Felicity», pe
troliera battente bandiera ci 
pnota, la nave che Baghdad 

ha annunciato Ieri di aver col-
pilo coi suoi caccia al largo 
del terminale Iraniano di 
Kharg La «Felicity» è stata 
raggiunta da un missile Exo-
cet e in serata era ancora in 
fiamme Non si hanno Invece 
dati sul secondo «obiettivo 
navale» che sempre gli irakeni 
sostengono di aver attaccato 
nel corso di un raid che ha 
visto i caccia di Saddam Hus
sein andare a colpire anche 
una stazione di pompaggio e 
alcuni campi petroliferi Irania
ni nella regione di Abadan 

Intanto le fregate italiane 
hanno raggiunto nella matti
nata di oggi il porto di Muscat 
nell Oman (ieri il ministro del
la Difesa Zanone si è voluto 
sincerare di persona delle 
condizioni degli equipaggi, te
lefonando ali ammiraglio Ma-
nani) Sul fronte «mine» va se
gnalato che il dragamine fran
cese «Gangliano» ha reperito 
a ien notte due ordigni nello 
stretto di Hormuz In questo 
clima di recrudescenza della 
guerra non fa certo notizia 
che, come ha comunicato la 
Turchia, Iran e Irak abbiano 
deciso di chiudere te rispetti
ve ambasciate a Baghdad e a 
Teheran È strano semmai che 
finora non 1 avessero fatto 
Tutta da venficare infine la di
sponibilità. dichiarata ieri dal 
ministro degli esteri Tareq 
Aziz, da parte dell Irak ad ac
cettare la commissione di in
chiesta sulle responsabilità 
della guerra proposta da Pe
rez de Cuellar 

Tunisia: 
Burghiba 
sostituisce il 
primo ministro 

Il presidente tunisino Habib Burghiba (nella foto) ha com
piuto un vasto rimpasto nel governo e nel partito al potere, 
sostituendo senza preavviso persino il primo ministro Ra-
chld Sfar, finora considerato suo delfino Nuovo premier è 
il generale Zlne El Abidine Ben Ali, che conserva il dicaste
ro degli Interni di cui era titolare Ben AH, considerato 
l'uomo forte del regime, è stato responsabile della sicurez
za del paese in vari momenti critici il più recente, la 
tensione con il movimento dei fondamentalisti Islamici 
accusati di voler rovesciare II governo Per questo sette 
dirigenti del movimento (dì cui Sin contumacia) sono stati 
condannati a morte domenica scorsa, la cui esecuzione è 
prevista per domani 

Importante vittoria di 
«Greenpeace», la celebre 
organizzazione ecologista. 
Un tribunale intemazionale 
di Ginevra ha condannato 
la Francia al pagamento di 
oltre 8 milioni di dollari per 
il «deliberato affondamento 

Parigi dovrà 
risarcire 
Greenpeace 
per il «Rainbow» 

del Rainbow Warrior da parte di agenti segreti francesi ad 
Auckland, nella Nuova Zelanda, il IO luglio 1985» Lo ha 
reso noto a Londra «Greenpeace», informando che la som
ma verrà utilizzata per finanziare la sua flotta impegnata In 
campagne ecologiche 

Cb: allarme per 
I tumori nella 
zona di una 
centrale nucleare 

Allarmante Incidenza di tu
mori, in particolare nei 
bambini, in un vlllagio in
glese vicino alla centrale 
nucleare di Sellafleld, Un 
rapporto redatto per conto 
del ministero della Saniti 

•"•"•"•••••"••••••"••••••••~ su 1068 casi di persone na
te t r il 1950 e il 1983 nella zona di Seascale, ha accertato 
una percentuale di casi di leucemia nove volte superiora 
alla media nazionale, mentre di quattro volte e superiore la 
percentuale di altri tipi di cancro Per gli estensori del 
rapporto non ci sono prove di un diretto collegamento 
con la centrale di Sellafleld, ma la stampa britannica è 
concorde nel definire la zona «ad alto rischio» Tre anni I* 
una indagine analoga accerta una forte Incidenza di tumo
ri fra i bambini 

Mosca: gli Usa ÀlfZEt!,.™e.i,K«? 
I _ » J I . . . » Anatoly Bogary, il diploma-
impeaiSCOnO Meo sovietico scomparso In 

il rientro di ^SSÌMS! 
A n a t O l y BOgarV condo Washington si trova-

va negli Stati Uniti e voleva 
• """ •" •^ •" • • ' •^ •^ • , " Incontrarsi con funzionari 
sovietici Ma l'Incontro hi poi annullato in quanto -Bogary 
aveva cambiato Idea. Ieri l'ambasciala sovietica a Washin
gton (smentita dal dipartimento di Stato) ha accusalo gli 
Stati Uniti di trattenere II diplomatico che, come avrebbe 
telefonato la moglie all'ambasciata il 15 settembre, vorreb
be rientrare In Urss insieme alla famiglia. Della questiono 
ha parlato anche Scevardnadze a Shultz quando s'incon
trarono il mese acorso 
Farti rincari Assillato dall'Inflazione, ma 
I - I . . J - , l T . . I , a n c h e Preoccupato della 
In Jugoslavia reazioni della gente, Il so-

annuitati 7StèB££gZ 
ffl eXOemiS santi rincari ̂ programma 
—mmm>m+m*m~mm ride ferravi»^ («no > al 
50X) Negli ultimi o ^ t r o imi lr«zzialcorisamò*>oo 
aumentati del 500* portando il llveHo.dl vita «gli anni 
Sessanta. Per gli economisti solo un blocco del pretti 
potri evitare il 200* d'inflazione nel 1987. 

Per ora 11 titolo è «La mia 
rivoluzione» Si tratta del
l'autobiografia del leader 
sovietico Mikhail Gorba-
clov, di cui la Mondadori ai 
è aggiudicata I diritti di pub-
bllcazione, dopo trattative 

"™•• l , ,• ,•"•^•^• ,•™ ,•"• che si sono concluse l'altra 
notte II libro uscir! Il 23 novembre, nella stessa settimana 
in cui sari nelle librerie degli altn paesi del mondo 

Sta concludendo In Belgio 
il suo giro in Europa il vice
presidente americano 
George Bush E giunto ieri a 
Bruxelles per colloqui sia 
con il governo belga che 
con la Commissione della 
Cee, con la quale discuterà 

le relazioni economiche tra Europa e Stati Uniti Bush sarà 
anche nel quartler generale della Nato Con lord Carrin-
gton e col Consiglio atlantico a livello di ambasciatori 
parlerà delle prospettive di sicurezza nell'Occidente. 

Mondadori 
si aggiudica 
l'autobiografia 
di Gorbaciov 

Bush In Belgio 
Previsti anche 
incontri 
con Cee e Nato 

n AUL WITTENKIta 

""————— primi seri ostacoli per la rivista semi-illegale 
La Tass: «Hanno utilizzato materiale dello Stato per riprodurla» 

Fermati redattori di «Glasnost» 
Giunta al suo nono numero, nonostante manchi di 
ogni autorizzazione legale, la rivista dattiloscritta 
«Glasnost» Incontra I pnmi ostacoli. Due redattori 
fermati e rilasciati. Sequestrata la tiratura dell'otta
vo numero. U Tass accusa: si sono serviti di beni 
statali per riprodurre la rivista. Loro replicano mi
nacciando di chiamare in giudizio il presidente 
della «Novosti». 

PAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 
_ OIUUCTTQ CHIESA 

• a MOSCA Forse sono con
tali I giorni por la rivista «clan
destina a metà» dal titolo gor-
baclovlano di «Glasnost» Il 
suo direttore, Serghel Grego-
rlanz, ha convocato Ieri I gior
nalisti occidentali per infor
marli che due suol redattori, 
Andrei Shllkov e Dmllri| El-
aner, sono stati fermati dalla 
polizia e ad essi è stato seque
stralo l'Intero contenuto delle 
loro borse 

Dentro c'erano circa 70 co
pie del numero otto di «Gla
snost» Insieme a quasi tutto il 
materiale che avrebbe dovuto 
comporre II prossimo numero 

nove della rivista I due ferma
li sono stati rilasciati dopo tre 
ore, ma le autorità di polizia 
hanno rifiutato di restituire II 
materiale sequestrato, mentre 
la Tass annunciava ien, a sua 
volta, che «gli organi dello 
Stato faranno piena luce» e si 
vedrà «cosa risponderanno 
Gregorianz e i suol complici, 
come pure I loro difensori al
l'estero» 

Sempre la Tass aggiunge 
che la denuncia è partita da 
due «lavoratori della bibliote
ca repubblicana per i ragazzi», 
precisamente I signori Scerba
ta» e P)atov, I quali hanno av

vertito le autorità che I redat
tori di «Glasnost» stavano 
usando «beni dello Stato» per 
riprodurre copie della mista 
(cioè una fotocopiatrice) «at
to illecito e immorale», am 
monisce duramente l'agenzia 
ufficiale 

Gregorianz - che e uscito di 
carcere alla fine della scorsa 
primavera, dopo avere scon
tato lunghi anni di detenzione 
per reati che in Italia si consi
derano di opinione - si e dite 
so affermando che non sono I 
redattoli di «Glasnost» a rtpro 
durre la rivista, bensì simpatiz
zanti e persone interessate a 
conoscerne i contenuti Ha 
aggiunto che, con ogni proba 
bllltà, «esistono Ira le autorità 
due partiti con atteggiamenti 
diversi circa II comportamen
to da tenere con noi» e ha infi
ne annunciato una controf
fensiva legale contro II presi 
dente dell agenzia Novosti, 
Valentin Falln SI tratta di una 
storia parallela a quella In cor
so In uno degli ultimi numeri 

di «Glasnost» era apparso un 
articolo che denunciava la di 
struzione al ritmo di 5000 al 
giorno, di documenti dei prò 
cessi degli anni del terrore sta 
liniano L'articolo era firmato 
da Dmitn} Jurazov, un funzio
nario dell archivio del tribuna 
le militare di Mosca Palin in
terrogato da un giornalista 
francese nei giorni scorsi, 
avrebbe risposto che si tratta
va di un falso, aggiungendo 
che «se Glasnost fosse un 
giornale sarebbe doveroso 
chiamarlo in giudizio per ri 
spenderne» Gregonanz con
trattacca e annuncia che sarà 
•Glasnost» a chiamare In giu
dizio Falln per la sua «calun
nia» «Chiederemo il nsarci-
mento di un milione di rubli» 
ed esigeremo che la verifica 
venga fatta - precisa il diretto
re dì «Glasnost» - con il con
trollo di osservatori intema
zionali delle biblioteche di Pa
rigi, Londra e Washington Sul 
filo di una sottile interpreta
zione delle leggi vigenti, se
condo cui, da un lato, non si 

possono «stampare» materiali 
non autonzzati, dall'altro - se 
condo le nuove leggi da poco 
entrate in vigore - si può chia
mare in giudizio un pubblico 
ufficiale che violi l dlntti dei 
cittadini nell esercizio delle 
propne funzioni Ma la situa 
zione comunque la si voglia 
esaminare resta del tutto ine 
dita «Glasnost» non potrebbe 
esistere, stando alte norme in 
vigore in Urss Epppure esiste 
da olire tre mesi, ed è nuscita 
a pubblicare e diffondere i 
suoi pnmi sette numeri 

I suoi «redatton» firmano 
regolarmente gli articoli e re 
stano in liberta, mentre le au 
tonta hanno lasciato fare prò 
babilmente in attesa che ve
nissero violati non solo gli ar 
licoli riguardanti la stampa e 
dilfusione di materiali non au 
tonzzatl, ma altri articoli del 
codice penale sovietico L oc
casione, colta a volo, sarebbe 
giunta appunto quando la po
lizia ha potuto registrare la de
nuncia di «uso illegale della 
propnetà statale» 

È l'ultima sessione prima delle elezioni 

Parigi, riapre l'Assemblea 
ed è subito scontro 

AUGUSTO PANCAUM 

•TB PARIGI Con un minuto 
di silenzio, su nehiesta del 
presdiente Chaban Delmas, 
alla memona «di tutte le vitti
me del nazismo» insultate da) 
leader neofascista Le Pen 
che aveva definito «un detta
glio delta stona» le camere a 
gas, si è aperto ieri al Palais 
Bourbon I ultima sessione uti
le dell Assemblea nazionale 
francese pnma delle elezioni 
presidenziali previste per la 
fine di aprile (pnmo turno) 
in effetti il Parlamento france
se si riunisce, come vuole la 
Costituzione, in due sessioni 
annue, da apnle a luglio e da 
ottobre a dicembre 

Come era prevedibile, poi
ché lordine del giorno di 
3uesta prima giornata preve-

eva un minuto di silenzio al
la memoria delle vittime del 
nazismo, i trentadue deputati 
del Fronte Nazionale hanno 
boicottato la seduta inaugu
rale rifiutando di prendervi 
parte Brutto segno, che ha 

definito subito l'atmosfera in
solitamente tesa in cui ripren
de l'attività parlamentare do
po i tre mesi di pausa estiva e 
che ha confermato tutte le 
preoccupazioni della vigilia 
su una sessione nella quale 
non mancheranno di conver
gere, più o meno violente
mente, le polemiche prepara
tone della campagna eletto
rale 

Del resto come se non ba
stasse l'affronto dei neofasci
sti, i partiti di governo hanno 
deciso di iscrivere come pri
mo atto dei lavori il dibattilo 
sul «caso Nuca», destinato a 
concludersi con la privazione 
dell'immunità all'ex ministro 
socialista e il suo nnvio da
vanti all'Alta Corte di giusti
zia, la sola abilitata a giudica
re l'operato di un ministro, 
sia pure decaduto dalla sua 
funzione dopo I fatti che gli 
vengono rimproverati 

Come si ncorderà, Chri

stian Nuccl è accusato di ave
re approfittato della sua posi
zione di ministro della coo
perazione per stornare a fini 
personali ingenti somme di 
danaro pubblico destinato al
le ex colonie cosa che Nuccl 
nega riversando la responsa
bilità della frode sul suo se
gretario Yves Chalier, recen
temente nlasclalo dal carce
re per ragioni di salute 

L operazione della mag
gioranza, ovviamente, ha ur
tato i socialisti che vi hanno 
scorto una manovra elettora
listica e che ora si preparano 
a contrattaccare, in Parla
mento e nel paese, su un cer
to tipo di «privatizzazioni» di 
cui avrebbero beneficiato, e 
anche qui si tratta di miliardi, 
uomini d'affari vicini al gover
no A proposito di questi fatti 
che fanno aleggiare un profu
mo di scandalo, il Ps sta pre
parando un «libro nero delle 
privatizzazioni» in risposta al 
romantico «libro bianco» del 
ministro dell'Economia e del

le Finanze, Balladur L'altro 
cavallo di battaglia che 1 so
cialisti si appresterebbero a 
inforcare è la denuncia del
l'operato del Comitato stata
le per la libertà dell'Intornia-
zione televisiva contro il qua
le, recentemente, Mitterrand 
aveva diretto durissime criti
che di asservimento al pote
re 

Tre temi, tre motivi di 
scontro e non sarebbero che 
gli «hors d'oevre», gli antipa
sti, che precedono I cosid
detti «piatti forti», cioè una 
sene di portate destinate a 
trasformare la Camera in are
na pre-elettorale sempre più 
infuocata con l'avvicinarsi 
delle elezioni presidenziali. 
Queste elezioni, COSWIUSCQ-
no '1 momento politico più In
tenso e certamente più Im
portante delle elezioni legi
slative per via dei poteri eh» 
la Costituzione della quinta 
Repubblica assegna al capo 
dello Staro eletto a sullregio. 
universale 
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